
«Giallo» del vino 
Zucchero nelle botti? 
Il ministro dice: 
«Nessuna denuncia» 
M ROMA Vino adulterato 
Irode In commercio, campa
gna denigratoria contro il 
neutro prodotto nazionale? 
Oli Interrogativi prendono il 
via da un interrogazione par
lamentare del gruppo fede
ralista europeo circa una 
presunta adulterazione su 
vasta scala del vino italiano 
segnalata da organi di stam-

Ki E slato il «Giornale» di 
ontanellì a senvere che ot

to vini italiani su dieci sono 
zuccherati Lo scandalo sa
rebbe stato scoperto attra
verso una Internale macchi-
ratta a •risonanza magneti-
co-nucleare* istallata in Ita
lia presso l'Istituto di San Mi
chele ali Adige e I Istituto 
enologico di Asti Della cosa 
sarebbe intorniato il ministe
ro dell' Agricoltura 

Immediata la smentita di 
Calogero Mannino «Nessun 
rapporto è a tutt oggi perve
nuto In merito ali esistenza 
di diffuse e ampie adultera
zioni' Il ministro sottolinea 
che «da tempo sono state 
impartite disposizioni e sol
lecitati controlli al line di ga
rantire che la produzione 
del vino avvenga nell'assolu
to rispetto delle norme» E 
aggiunge «E stata nuova
mente sollecitata la più at
tenta vigilanza sui mosti 
concentrati rettificati la cui 
analisi con le nuove macchi
ne è sino a questo momento 
In fase di taratura» 

Le infernali macchinette, 
cioè il metodo di risonanza 
magnetlco-nucleare Martin, 
sono una scoperta abba
stanza recente In Italia ce 
ne tono per ora solo due 
(quella di Asti è In luniione 
solo da pochi mesi, mentre auella di San Michele all'A-

Ige è solo di poco più «vec
chia» «Ne devono essere 
Istallate altre due, la prima 
per II centro e la seconda 

per il sud d'Italia», ci dice 
Oddlno Bo, responsabile na
zionale del settore vitivinico
lo della Confcoltivaton che 
raggiungiamo telefonica
mente Quanto ai dati che 
avrebbero dato le due in 
funzione si mostra alquanto 
scettico «In Italia, - ci dice 
- ci sono 1500 vini, prodotti 
da 350mila produttori Per 
quanto la campionatura pos
sa essere stata ampia non 
può rappresentare che un 
granellino di sabbia nel de
serto Quindi se fossi un 
giornalista andrei molto cau
to nel fare certe affermazio
ni Eppol occorre distingue
re tra adulterazione e frode 
in commercio L'aggiunta di 
mosto ' normale" o di mo
sto concentrato rettificato è, 
In pratica lecito fino a 2 gra
di in determinate annate e 
previe autorizzazioni E il 
metodo Martin, cioè le mac
chinette servono proprio 
per controllare l'aggiunta di 

zucchero d uva nelle 
quantità autorizzate» La 
macchinetta è quindi utile, 
e serve Come è servita in 
Francia per scoprire uno 
scandalo che ha coinvolto il 
famoso «Beaujolais» 

Anche l'Istituto di San Mi
chele all'Adige (presso il cui 
laboratorio sono state fatte 
le analisi), chiamato in cau
sa la sapere che le voci di 
adulterazione sono «false e 
destituite di ogni fondamen
to» E precisa che l'Istituto 
sta lavorando esclusivamen
te alla creazione della banca 
dati con 1 vini-modello rac
colti nelle varie regioni Nes
suna analisi, aggiunge, è sta
ta condotta attualmente su 
vini confezionati in com
mercio, «anche perchè man
cherebbero gli standard di 
riferimento per poterne ga
rantire la genuinità» 

DM.Ac 

Muore una tredicenne 
Tragedia a Milano 
per una pistola carica 
lasciata in un cassetto 
•a» MILANO II proiettile par
tito d* una Bercila calibro 
7 65 ha ucciso Ieri mattina 
una ragazzina di tredici anni, 
Clarissa Mazzucchelll, a la
sciare partire il colpo è stato il 
fratello della vittima mentre 
slava maldestramente cercan
do di pulire la pistola La ra-
Èszzlna, colpita alla tempia da 

reve distanza, è morta sul 
colpo 

Teatro della tragedia è stato 
un appartamento al sedicesi
mo plano di una casa popola
re In via Stamira D Ancona 
nel quartiere milanese di Ger
la Nell'appartamento abita la 
famiglia di Leonardo Mazzuc
chelll, 48 anni portiere d al 
bergo padre, madre e quattro 
figli len mattina i due figli più 
piccoli (Ivan, 14 anni e Claris
sa di 13) erano nmasli soli In 
casa attorno alle 11 Ivan ha 
preso da un cassello (privo di 
serratura) la pistola del padre, 
un'arma regolarmente denun
ciata anche se II Mazzucchelll 
è privo di porlo d armi 

Il ragazzo ha deciso di «pu
lire» la Beretta, un operazione 
che probabilmente aveva w 
sto effettuare diverse volte dal 

padre tante vero che slèpre 
murato di togliere il caricatore 
dalla pistola, nella convinzio
ne di renderla inoffensiva in 
vece, con incredibile legge 
rezza, I arma era stata abban
donata con il primo colpo sia 
incanna cosi, appena Ivan na 
premuto il gnlletto, è partito II 
proiettile che ha raggiunto alla 
tempia la piccola Clarissa 

La ragazzina è crollata a 
terra in una pozza di sangue, il 
fratello si è precipitato al tele
fono chiamando la parrocchia 
più vicina e gridando «Corre
te mia sorella sta male» Nel 
giro di pochi minuti quasi 
contemporaneamente sono 
arrivati nell appartamento sia I 
genitori dei ragazzi che gli In 
fermieri dell ambulanza que 
atl ultimi però, hanno dovuto 
constatare che Clanssa aveva 
cessato di vivere 

Leonardo Mazzucchelll il 
padre, è stato colto da malore 
e ncoverato in ospedale La 
magistratura ha aperto un in
chiesta per Ivan (che avendo 
compiuto 114 anni è Imputabi
le di omicidio colposo) verri 
disposta una perizia da parte 
del Tribunale dei minori 

La discarica di Koko in Nigeria dove erano ammassati I rifiuti tossici italiani 

La città contro i rifiuti 
Un'ordinanza vieta 
alla «Karin D.» 
di mettersi alla fonda 
Tutti in piazza 
Negozi chiusi per 2 ore 
Manifestazione stasera 
di Pei e Fgci sui moli 

Il sindaco di Ravenna 
«La nave non attraccherà qui» 
Secondo il ministro, la nave canea di nhuti tossici 
sarebbe già nelle acque del Mediterraneo, mentre 
per l'Eni - per cui la «Karen D » lavora - non avreb
be ancora oltrepassato lo stretto di Gibilterra. Il 
sindaco di Ravenna ha intanto emesso un'ordinan
za con cui vieta l'attracco della nave tedesca Oggi 
la città si ferma per due ore e tutte le località bal
neari da Cattolica a Comacchio spengono le luci. 

ANDREA OUEMMNDI 

• • RAVENNA La nave tossi
ca sa già dove andare ' A Ra
venna la sta attendendo I a-
genzia manttima «Internatio
nal shipplng» Nesun rimor
chiatore però, la condurra in 
porto la Compagnia è stata 
chiara. Ieri è apparsa ali onz 
zonte un altra Karin Imme
diato I allarme, presto nentra-
to E una nave con bandiera 
caraibica che amva ogni quin
dici giorni per cancan contai
ner per la Merano 

•Sapremo con buon antici
po quando ci arriverà Ira capo 
e collo la vera nave dei nfiuli», 
dice I assessore Brunelli, fa
cendo intendere che un pez
zo consistente di Adnatlco è 
sotto osservazione 

Questa mattina tutta la cittì 
sarà in piazza. I negozi reste
ranno chiusi per due ore, la 
Cgll e la Uil hanno proclamato 
due ore di sciopero La Cisl 
parteciperà alllncontro in 
municipio ma non darà indi
cazione di scioperare «Nessu
na frattura», dice Pozzi della 
Cisl «Vogliamo solo capirci di 
più Questo movimento che si 
è creato ci piace In piazza ci 
andiamo, ma liberamente feri 
sera una fiaccolata del «verdi» 
ha illuminato piazza del Popo
lo, il cuore di Ravenna. Stase
ra, Pei e Fgci - Livia Turco a 
nome della segreteria del Pei 
ha espresso appoggio e Invita
to I comunisti a partecipare -
animeranno I moli di Marina 

di Ravenna con barche ecolo 
Biche, gommoni, manifesti, 
canzoni, bagni in mare a mez 
zanotte u 

Il porto è ancora una volta 
in allarme Chi abita vicino e 
chi ci lavora, sa che è una zo
na ad alto rischio e non nesce 
proprio a capire chi sia stato a 
raccontare al ministro che è in 
un'area sicura. Alla sinistra ci 
sono I deposib ex Sarom, po
co più avanti le raffinerie, dal
la parte opposta ma appena a 
dieci metri di distanza le pa
lazzine degli addetti agli oleo
dotti Più avanti la strada im
bocca il vialone del mare, ma 
a sinistra si apre la zona dei 
cantien In fondo ti cantiere 
della morte Ma poi succede 
che ministro smentisca mini
stro Lattanzio dice che Ra
venna è stata scelta perché si
cura, Ruffolo replica che è sta-
ta una scelta dettata dalla fret
ta 

•Ma non arriverà», dice il 
sindaco Dragoni «Abbiamo 
emesso unwdinanza che 
proibisce alla nave di mettersi 
alla fonda ad una distanza in
feriore alle due miglia manne 
lungo tutta la costa ravennate 
Non so se l'ordinanza sarà ef
ficace Ci sono organismi "su

periori" Maèunsegnaledel 
la volontà di non aggiungere 
altro rischio» 

La Regione Emilia Roma
gna sta raccogliendo firme da 
inviare al governo, i giovani 
repubblicani invteranno tnve 
ce cartoline a Lattanzio con «i 
più semiti rifiuti da Raven
na» 

Ma cosa ci verrà a fare a 
Ravenna quella roba tossica 
se gli stessi dirigenti dell Eni 
negano di aver fatto la richie 
sta di attracco nelle loro aree? 
L'Eni ha prestato la nave Kann 
D, ma non è detto che sia in 
grado di trattare I nfiuti Di
pende dal tipo di scone 

Secondo la parlamentare 
verde Anna Donati, nei 170 
container partiti da porto Ko
ko alcune migliaia conterreb
bero Pcb (policlorobiofenile), 
una sostanza infiammabile 
che a 150 gradi si trasforma in 
micidiale diossina Ma anche 
su questo i due ministri com
petenti non hanno saputo n-
spondere 

Ravenna continua ad atten
dere notizie da Roma La nave 
è ancora in alto mare, forse 
non ha nemmeno varcato lo 
stretto di Gibilterra e c'è chi 
parla di un altra destinazione 

europea il solito ben Informa
to ministro della Protezione 
civile già I altro ieri dava per 
sicura la notizia che la Karin 
D fosse già nel Mediterra
neo 

La nave procede lentissima 
in attesa che qualcuno re 
sponsabilmente - una volta 
tanto - decida «Sarebbe ora 
che II governo - dice l'asses
sore regionale Alessandra Za-
gatti - si decidesse ad affron
tare seriamente, insieme agli 
enti locali, e non scioccamen
te sulle loro teste, come far 
fronte, con competenza e con 
vera cultura di governo, ad un 
problema che sarà di dimen
sioni grandi quanto lo è stata 
la colpevole inerzia di questi 
anni» 

I tecnici dei mimsten della 
Protezione civile Marina mer 
cantile, Esteri, Ambiente e Te
soro stanno continuando a 
cercare una soluzione alterna
tiva a quella del porto di Ra
venna C'è anche quella di far 
attraccare la «nave dei veleni» 
in un area militare (come ce 
ne sono ad esempio, nei porti 
dì Taranto, La Spezia e Livor
no che dia le garanzie di sicu
rezza per lo stoccaggio tem
poraneo dei rifiuti tossici 

E Genova avverte 
«noi non la vogliamo» 
Anche Genova segue con apprensione l'indeside
rato approssimarsi della «Kann D.» alle coste italia
ne serpeggia il timore che l'approdo responsabil
mente concesso alla «Zanoobìa» finisca per rap
presentare un precedente assai punitivo II porto di 
Genova, dice il Pei, non deve traslorrhafsi in pattu
miera del Mediterraneo, attirando nel suo superba-
cino le navi canche di veleni che girano il mondo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

tm GENOVA Se Ravenna 
piange, Genova non ride Ge
nova, anzi, è proprio allarma
ta sta seguendo con il flato 
sospeso l'.operazione Zanoo-
bia», con lo scarico del 10 BOO 
fusti di scone industriali tossi
che, e nello slesso tempo tie
ne d occhio con preoccupa
zione le vicende della «Kann 
D» La ragione dell'ansia è 
presto detta visto che nessu
no vuole la «Kann D • come 
nessuno voleva la «Zanoobìa», 
visto che Genova - con gran
de senso di responsabilità e 
con motivazioni soprattutto 
umanitarie, relative ai proble
mi dell equipaggio - alla fine 
ha accolto la «Zanoobìa» nel 
suo porto, e visto che, bene o 

male, la vita dello smaltimen
to è stata imboccata, visto tut
to questo, non è che a qualcu
no verrà in mente di rifilare a 
Genova anche la «Karin D », e 
poi magari anche le altre por
ta veleni che stanno battendo 
I man vicini e lontani? 

Timori Ingiustificati? Spena-
mo, anche se I incertezza nor
mativa che domina in questa 
matena, autonzza I peggion 
sospetti Ad ogni buon conto 
il Pei si è mosso, e lo ha fatto 
con energia e determinazio
ne una delegazione compo
sta da Fulvio Fama, della se-
greteria provinciale. Michele 

artolozzi, consigliere provin
ciale, Ubaldo Benvenuti, re
sponsabile dei problemi por 

tuall, e Salvatore Salitoti, re
sponsabile del settore am
biente, si è incontrata con 
l'ammiraglio Francese, «com-
missano ad acta» per 
I «affaire» del cargo siriano, e 
gli ha chiesto che sia «esplici
tamente nbadita l'assoluta ec
cezionalità» della soluzione 
data appunto al «caso Zanco-
bia» 

Caso che, sostiene il Pei, 
•non deve in alcun modo co
stituire un precedente per casi 
analoghi», ed in questo senso i 
comunisti sono fermamente 
contrari a qualsiasi ipotesi che 
contempli l'attracco a Genova 
della nave proveniente dalla 
Nigeria, trasformando di fatto 
lo scalo ligure in approdo di 
smaltimento abituale dei ntiu-
ti industriali più pericolosi 

C è il rischio, in altri termi
ni, che la comunità ligure ven
ga messa davanti a qualche 
sgradevole e pencoloso fatto 
compiuto, rischio fondato 
non solo sulle inadempienze 
governative, ma anche sulla 
colpevole latitanza della Re
gione che non ha ancora pre
disposto un piano di smalti
mento per i nduti urbani e in-

L onera di sma'timento dei r fiuù lussici sulla 

dusiriall 
Quanto all'esistente, e cioè 

alla Zanoobìa, i comunisti 
chiedono garanzie per uno 
smaltimento rapido, nducen-
do al minimo indispensabile 
la permanenza dei fusti nel su 
per-bacino galleggiante, «che 
non deve essere adibito a pat
tumiera tossica del Mediterra
neo» 

L ammiraglio Francese, dal 
canto suo offre rassicurazioni 
ma tiene ngorosamente se 

greto 1 elenco dei poli di smal 
timento definitivo, «le struttu
re attrezzate - ha spiegato -
non hanno niente da temere, 
ma appena si parla della "Za-
nobia scatta il meccanismo 
della psicosi e della strumen
talizzazione politica della pau
ra» Ieri, intanto, è proseguito 
il trasbordo dei veleni dafear-

?o al superbacino, mentre per 
invio a mezzo camion ai for

ni top-secret si dice che l'ope
razione comincerà dopo il 20 

Delfini mutilati 
I pescatori 
sotto accu^ 
Mattonati. Con il ventre squartato, la pinna cauda
le tagliata di netto, «affondati» e ancorati ai fondali 
marini In meno di venti giorni sono morti sei delfi
ni nel tratto di mare tra Torvaianica e Civitavec
chia. Quindici esemplan dall'inizio dell'anno. Ma 
chi sono t killer del mare? Si fa strada l'ipotesi di 
una strage compiuta dalle paranze. Sotto accusa 
anche la plastica che soffoca il mare 

ROSSELLA RIPERT 

• a ROMA Impigliati nelle 
«spadare», le lunghissime reti 
gettate a fior d'acqua per cac
ciare tonni e pesci spada, 
morti per soffocamento E 
mutilati Colpiti da profonde 
accettate, privati della pinna 
caudale e sventrati Poi riget
tati in mare, ancorati ai fonda 
li con corde e pietre Inabissa
ti per sempre, affondati È la 
tremenda sorte toccata in po
co meno di venti giorni a sei 
delfini affiorati nel tratto di 
mare tra Santa Marinella, San
ta Severa, Fiumicino e Tor-
vaianica, probabilmente «col
pevoli» di aver esplorato quei 
fondali in giorni di vera e pro
pria «mattanza» In tondo al 
mare, ci sarebbero altre trac
ce dell omb,le strage compiu
ta i corpi mutilati di altri ceta
cei, forse più di trenta 

I volti dei killer restano av
volti nel mistero Bracconien 
a caccia di «mosciame», i 
proibiti filetti di delfino che 
rendono al mercato nero più 
di lOOmila lire al chilo? O si 
tratta di paranze che hanno 
gettato a mare le reti in cerca 
di tonni e pesce spada e han
no trovato •ospiti» inopportu
ni di cui sbarazzarsi al più pre
sto' 

Gli indizi raccolti dalla capi
taneria di porto di Civitavec
chia non sciolgono il giallo 
anche se si la strada l'ipotesi 
che mette sotto accusa i pe-
scaton delle paranze a caccia 
di tonni e pesci spada Nelle 
loro «spadare», le lunghe reti 
che si gettano 30-40 miglia al 
largo, a filo d'acqua fino a 15 
metri di profondità, si sareb
bero incastrati i cetacei E per 
salvarle i pescatori avrebbero 
usato le accette tagliando di 
netto la pinna caudale dei del
fini Poi, per farli inghiottire 
dal mare, per farli spanre sen
za far scoppiare lo scandalo li 
avrebbero squartati in modo 

Giunte 
a Taranto 
le navi 
dal Golfo 

• • TARANTO Sono rientrate ieri mattina nella base navale di 
Taranto le fregate lanciamissili «Espero» ed «Orsa» dopo cm 
que mesi di missione nel Gollo Persico II posto delle due unità 
è stato preso dalle fregate «Euro» e «Sagittano» partite da Ta 
ranto il 13 luglio A fine mese rientrerà una terza fregata la 
.Aliseo» sulla quale è Imbarcato il comandante del Gruppo 
navale ammiraglio Angelo Mariani Lalto ufficiale lascia il suo 
incarico, dopo undici mesi di missione e il giorno di ferragosto 
passerà le consegne al capitano di vascello Mano Buraccnia. 

A partire dai prossimi giorni entrerà in vigore il decreto 

Test antialcol sulle strade italiane 
Saremo controllati col palloncino 
La notizia è ormai ufficiale Gli italiani al rientro dalle 
ferie oltre al limite di velocita, 110 sulle autostrade e 
90 sul resto della rete viaria, dovranno fare t conti 
anche con il palloncino Per gli automobilisti italiani, 
mentre non si sono ancora spente le polemiche sul 
decreto tartaruga di Ferri, si aprirà quindi un altro dei 
capitoli che si stanno introducendo per adeguare 
l'Italia alle normative degli altri paesi europei. 

assi ROMA II ministro della 
Sanità Donai Cattin daccor 
do con i ministri dell Interno 
dei Lavori pubblici e dei Tra 
sporti ha emanato il decreto 
che sarà pubblicato sulla Gaz
zetta ufficiale nei prossimi 
giorni Le patuglie della Stra 
date ali occorrenza chiede 
ranno ai guidaton di gonfiare 
il paltoncino Poi le analisi sta 
bili ranno se il conducente era 
in grado di guidare il veicolo o 

si trovava In condizioni da 
rappresentare un pericolo per 
sé e gli altii Saranno severa 
mente puniti tulli quelli sor
presi a guidare con un tasso 
alcolimetrico pan o superiore 
ad 80 milligrammi per cento 
millilitri Donai Cattin quasi a 
voler prevenire polemiche ha 
avvertito che 11 limite è prowi 
sono «I limili -spiega una no 
ta - sono stati individuati sulla 
base delle attuali conoscenze 

della praticabilità dei controlli 
e gli stessi a seguito di un 
adeguato periodo di ricerche 
epidemiologiche, potranno 
essere opportunamente n 
considerati mediante la defi 
nlzione di un valore soglia più 
basso e 1 introduzione di valo-
n differenziati per categorie di 
patenti e per età dei condu
centi» Secondo gli esperti, «i 
vari tipi di turbamento degli 
stati psichici», tra i quali prl 
meggia 1 alcolismo sono sulle 
strade più frequenti negli ma 
denti mortali Solo la velocità 
ne uccide più dell alcol 

In altn paesi le prove antial 
col sono già state introdotte 
da tempo e si è arrivati a siste
mi di controllo sofisticatissi
mi Negli Usa, anche per la 
pressione delle associazioni 

di madn i cui bambini sono 
siati uccisi o resi invalidi da 
guidatori ubnachl, le normati
ve sono molto rigide Gli auto
mobilisti americani soffiano 
dentro una cannuccia che in 
tempo reale misura il tasso al
colico nel sangue Le pene so
no ngidissime In quasi tutti i 
bar esiste ormai una macchi-
nettacheperun quarto di dol
laro informa gli automobilisti 
sulle loro condizioni Soffian
do in una cannuccia appare la 
risposi» 1) sobrio, puoi gui
dare, 2) meglio far guidare un 
altro, 3) legalmente intossica 
to, non guidare 

Comunque, attorno ai pro
blemi della sicurezza sulle 
strade sembra essersi aperta 
una gara II ministro dei Tra 
sporti Giorgio Santuz ha lalto 

sapere che entro la pnma de 
cade di settembre saranno 
emanate una sene di disposi 
ziom che avranno I obiettivo 
di garantire una maggiore si 
curezza sulle strade Santuz 
promette un pacchetto orga 
nico di provvedimenti per in
tegrare o modificare le nor
mative su prevenzione, edu 
cazione stradale, ricerca tec
nico produttiva. Si farà molla 
attenzione alla qualità dei vei 
coli, alle nonne che prevedo
no 1 accesso ali uso del veico
li ali analisi delle modalità 
sulle cause degli incidenti, al 
la sicurezza nella progettazio
ne degli stessi veicoli Insom 
ma, pare proprio che si farà di 
tutto con la sola esclusione 
della cosa fondamentale una 
riforma organica del codice 
della strada OAV 

che l'acqua gli riempisse com
pletamente la pancia, trasci
nandoli giù, sui fondali 

Loro, i pescatori, si difen
dono Rigettano ogni accusa, 
si dichiarano innocenti 

L'assessore provinciale al
l'ambiente Athos De Luca ha 
chiesto ieri l'intervento della 
Magistratura. I giudici di Ro
ma e Civitavecchia possono 
aprire un inchiesta per accer
tare le cause e i responsabili 
di questi barbari episodi che 
violano, tra I altro, il decreto 
ministeriale della Marina mer
cantile (numero 156 del 
20/5/*80) che vieta di pesca
re detenere, trasportare e 
commerciare delfini, tartaru
ghe e stononi Nel mari laziali, 
oltre le reti, un altro nemico 
giurato della natura ha mietu
to le sue vittime I Inquina
mento marino, la plastica che 
soffocai fondali del mare Dei 
15 delfini morti davanti alle 
coste laziali nell'88 (io scorso 
hanno hanno perso la viti alni 
13 cetacei) 6 sono morti per, 
colpa delle reti e delle mutila
zioni subite, gli altri per aver 
Ingento matenale plastico I 
dati sono stati fomiti dal mu
seo civico di zoologia di Ro
ma, che ieri ha anche segnala
to la presenza di altri due ce
tacei morti e non ancora recu
perati al largo di Civitavec
chia Ma il numero dei decessi 
potrebbe essere ancora più al
larmante perche come ha fat
to notare la dottoressa Rossel
la Carlini del museo zoologi
co, le statistiche tengono con
to solo delle segnalazioni e 
dei ntrovamenti Intanto gli 
studiosi del museo zoologico 
hanno congelato alcuni orga
ni di delfini trovati morti per 
verificare altre eventuali ele
menti inquinanti, per scoprire 
quali altri veleni possano esse
re responsabili della morte 
dei delfini 

CONSORZIO 
INDUSTRIALE 

DI VILLACIDRO 
Rettifica 

avviso di gara 
Con rifarimanto atl avviso di 
gara pubblicato i l questo 
quotidiano in data 21 luglio 
1988, relativo allAppalto-
concorio su progetto guida, 
ali affidamento par la oro-
gattaziona. costruzione a 
gestione dal sistema di tra
sporto • smaltimento dai Ri
fiuti Solidi Urbani e tanghi 
civili finalizzato alla prodV 
zions di «Compost» a sani-
zio dal Bacino di conferi
mento n 4 di Villacidro PS 
2B / I90 , dell importa a ba
sa di Appalto-concorso di l_ 
14 700 000 000. a causa 
osila mancata pubblicazione 
sulla Cazzstts Ufficiala (Mia 
Rtpubblica Italiana 11 tarmi
mi per la presantaiions dalle 
domanda di parteclpszlorw 
< prorogato fino alla ore 13 
d«l giorno 31/8 /1988 

IL PRESIDENTE 
Ferruccio Btttolottt 

6 l'Unità 
Venerdì 
12 agosto 1988 
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